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1] Introduzione

I vespri nella tradizione della Chiesa milanese


Situata al centro di un interessante crocevia sulturale e politico, Milano riflette questa sua particolare condizione socio-geografica anche nella vita liturgica. Dalla tarda antichità fino all’epoca postcarolingia, la metropoli lombarda ha recepito diverse sollecitazioni che è riuscita a tradurre in un proprio linguaggio attraverso una mirata assimilazione di azioni rituali, testi e melodie.


Risultato di questo lungo processo è il rito ambrosiano. Una chiara identità e unità globale non impedisce di ritrovare in esso tracce, talora vistose, di influssi recepiti dalla Chiesa di Gerusalemme e dal mondo medio-orientale, in particolare dall’area siriaca, dal culto bizantino e da Roma, come pure da altri centri italici e transalpini.


La celebrazione dei vespri a Milano si articola in tre momenti distinti: la liturgia lucernare; la preghiera dei salmi seguiti dal Magnificat; la celebrazione stazionale.


Milano ha accolto, tra l’altro, un uso ebraico, diffuso ancora oggi in molte Chiese orietali. È il rito dell’accensione della luce che celebra la risurrezione di Cristo “Luce senza tramonto”. Una ricca esuberanza musicale accompagna l’accensione delle luci con il canto del “lucernario”. Seguono un’antifona, l’inno proprio e un responsorio eseguito dalla schola disposta in choro, cioè a corona.


Nella sezione salmodica si cantano alcuni salmi alternati da preghiere. Con il salmo 51 si rinnova la fiducia del salmista in D-i-o e si promette un rendimento di grazie. Il salmo 33 nella liturgia cristiana diventa un’esortazione affinché si continui a lodare il Signore al sopraggiungere della notte. Il salmo 116 invita a lodare D-i-o per la sua bontà misericordiosa. Il salmo 44, infine, è un poema regale; celebra le nozze di un re con una principessa straniera, un re che ama la giustizia e odia l’empietà. Questa seconda parte dei vespri si conclude con il cantico della Beata Vergine, il Magnificat.


La liturgia stazionale prevede una processione, un piccolo pellegrinaggio al battistero o a una cappella per celebrare una particolare memoria liturgica. La processione si snoda al canto di antifone particolari, le sallende, eseguite in movimento, con l’aggiunta finale del Gloria Patri, ma senza salmi. Nella sosta stazionale si canta un responsorio, eseguito di solito dai pueri (responsorio cum infantibus). Quando l’officiante è ritornato alla sede nel presbiterio, si eseguono due completuriae. Alla fine dei vespri si canta il Pater noster e la conclusione. 


Le melodie dei vespri ambrosiani offrono un significativo esempio del repertorio musicale milanese. Accanto a semplici formule come il canto ripetuto del Kyrie eleison, si trova una salmodia arcaica, antifone con vari gradi di fioritura fino al grandioso canto melismatico del responsorio lucernario.












Giacomo Baroffio
2] Preludio organistico

Andrea Cima (sec. XVII): Canzon “La Novella”

Vespri
3] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


LUCERNARIUM (responsorio)
Lucerna pedibus meis
4]
ANTIPHONA IN CHORO


Ornavit me ornamento

5]
HYMNUS

Iesu corona virginum 
6] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


RESPONSORIUM IN CHORO


Domine Iesu Christe pastor bone  

7] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


ANTIPHONA 

Ego autem sicut oliva 


PSALMI (51, 133, 116)
Quid gloriaris + Ecce nunc benedicite + Laudate Dominum 


Kyrie eleison
8] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


Oratio I
9]
ANTIPHONA 


Propter veritatem

PSALMUS (44)
Eructavit cor meum

Kyrie eleison
10] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


Oratio II
11]
ANTIPHONA 


Quia respexit  


MAGNIFICAT

Magnificat 

Kyrie eleison
12] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


Oratio III
13] 
Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo


PSALLENDA


Cantantibus organis
14]
RESPONSORIUM CUM INFANTIBUS


Halleluiah. Venite exultemus Domino 
15]
COMPLETURIA


Sancti tui Domine 


Benedictus es Domine
16]
PATER NOSTER


Pater noster qui es in caelis

CONCLUSIO

Dominus vobiscum 

Et cum spiritu tuo

Kyrie eleison
Benedicat et exaudiat nos Deus

Amen
Procedamus cum pace
In nomine Christi
Benedicamus Domino 
Deo gratias

Fidelium animae per misericordiam Dei requiescant in pace 
Amen
17] Postludio organistico

Polibio Fumagalli (1830-1900): Ripienino
*          *          *

